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SENATO DELLA REPUl3BLIOA 

RELAZIONE DELLA 3a COMlVliSSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

col Ministro del Bilancio e ad interim del Tesoro 

col Ministro dell'Industria e Commercio 

e col Ministro del Commercio con l'Estero 

NELLA SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1952 

CÒmunicata alla Presidenza il 10 ottobre 1952 

Approvazione ed esecuzione dell'Accordo . tra ·l'Italia e il Regno Unito di Gran 
Breta,gna e d'Irlanda del N or d, relativo ai beni italiani in Cirenaica, concluso 
a Roma, a mezzo scambio di Note, il 7 novembre 1951. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 
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ONOREVOLI SENATORI. - Il 28 giugno 1952 
veniva firn1ato a Londra un Accordo italo-·in
glese ne·l quale tra l'altro si stabiilirono tle Ino
dalità per la r·estituzion~ de1le proprietà i1ta
liane in C:irena1ica prevedendo che tale restitu
zione non sarebbe s tata ultimata entro il nwse 
di ottobr~ 1952 termine entro il quale avrebbe 
dovuto cessare le funzioni dell'ufficio britanni
co addetto a codesto scopo. Questa eventuaLità 
è stata preveduta all'articolo 4 dove si di
chiarava: « per quanto si riferisce ai beni in 
Cirenaica il Governo italiano e i1l Governo del 
Regno Unito concluderanno prima della ~cessa

zione dell'an1min!strazione britannica un Ac
cordo allo scopo di .fissare una procedura per 
la presa ·in conse·gna dei beni sotto custodia che 
non siano stati ancora rilasciati ». 

Il presente accordo firmato a Roma ,il 7 no
vembre 1951 provvede precisamente a codesto 
scopo. L'Accordo si compone di uno scambio di 
1lettere e di un allegato firmato a palazzo Chigi 
tra i rappresentanti del nostro Ministero e da 
quelli del competente dipartimento del Mini
stero :ingle'Se degli affari esteri. 

Sostanzialmente il disegno di legge provvede 
e favorisc.e. la liquidazione e la consegna dei 
beni posseduti dagli italiani in Libia orientale 
e non ancora consegnati al momento della pro
clamazione 'del nuovo Stato Libico cioè al 31 
ottobre 1952. Si è voluto giustamente evitare 
che la liquidazione di questa complessa e deli
cata faccenda veniss·e assunta dal nuovo Stato 
Libico, nelle mani del quale sarebbero andate a 
,finire J.e proprietà italiane'. Per questo scopo si 
·era anche cercato un Ente italiano che fosse di
sposto ad assumersi per conto del Governo e 
degli interessi dei proprietari italiani in Libia 
1'amministrazjone di questa complessa materia; 
la cosa non è stata possibile ·e perciò si è prov
veduto alla istituzione di un ·uffi.Gio governativo 

che, succedendo all'analogo dipartimento bri
tannico, amn1inistrerà nell'interesse dei pro
prietari assenti e successivamente rilascerà agli 
stessi man n1ano che si presenteranno o ai loro 
legali procuratori le proprietà stesse. L'ufficio 
si è installato nei locali occupati dal corrispon
dente ufficio inglese usufruendo della attrezza
tura e di tutti i documenti atti ad agevolare il 
funziona1nento della nuova organizzazione. 

Si doveva inoltre procedere alla liquidazione 
delle spese incontrate ·dal Governo e dalle Forze 
armate' britanniche per riparare gli -immobili 
di proprietà degli italiani danneggiati dalla 
guerra e per renderli abitabili. Queste spes·e 
- secondo una notirfica trasmessa da Londra -
ammontano a circa 70. mila .lire-sterline, che 
ai termini dell'Accordo del 28 giugno 1951 
avrebbero dovuto essere addebitate ai singoli 
pro·prietari peTÒ in misura non superiore aJ. 75 
per cento. Tuttavia successivamente sii è otte·
nuto che gli inglesi si dichiarassero tacitati con 
una somma a forfait di 25 Jni·la li:re egiziane da 
trattenersi sui proventi esistentì in cassa, che 
l'ufficio inglese trasferirà all'organizzazìone ita
liana insireme ai titoli deUe proprietà italiane. 

I singoJ;i proprietari hanno così ottenuto un 
notevole beneficio perchè dovranno versare sol
tanto due terzi delle spese sostenute peor le ri
parazioni dei lo_ro immobili da parte della am
n1inistrazion~ britannica; la ripartizione di 
queste spese sarà fatta naturalmente in propor-

. zione tra i lavori di ripristino effettuate n:eltle 
singole proprietà. 

Queste sono le clausol'e e le moda1ità contem..: 
plate dal presente disegno di legge e nui invitia
mo gli onorevoli senatori ad approvarlo per li
quidare anche questa pendenza, che si risolve in 
un certo beneficio dei proprietari italiani dan
Iieggiati dei. loro beni in L:i'bia. 

GALLETTO, re-latore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato l'Accordo tra l'Italia ed il 
Regno Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda 
del Nord relativo ai beni ,italiani in Cirenaica, 
concluso a Roma, a mezzo scambio di Note, 
il 7 novembre 1951. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo 
suddetto. 




